
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

«IN CAMMINO» 

Unità Pastorale di Montà e S. Stefano Roero (UP9) 
S. Antonio, S. Rocco, S. Vito-SS. Trinità — S. Maria del Podio, S. Lorenzo-Madonna delle Grazie  

www.parrocchiemonta.it - pao.marenco@tiscali.it - parrocchiemonta@gmail.com  
Don Paolo: 328 738 0116 / don Dario: 335 137 3442 / fra Luca: 333 991 9188        

Carissimi amici di Montà e S. Stefano, 

“siamo oltre la metà del pellegrinaggio quaresima-
le e la liturgia della Chiesa, interrompendo per un 
momento l'austerità di questo tempo, ci invita a 
“rallegrarci” perché la Pasqua del Signore è vicina. 
Il Vangelo di Giovanni che ascoltiamo in questa 
domenica dà una risposta alla domanda che scatu-
risce dalla nostra storia travagliata come lo è stata 
quella del popolo di Israele: “Com’è possibile sal-
varsi?”. La risposta è Gesù, morto e risorto, man-
dato dal Padre per salvare il mondo. Anche Nico-
demo si sentì rispondere in que-
sto modo con il richiamo all'epi-
sodio del serpente innalzato da 
Mosè nel deserto che salvò la vita 
degli israeliti morsi dai serpenti 
velenosi” (dal commento al Van-
gelo “la casa sulla roccia”). 
 
“Bisogna che il Figlio 
 dell’uomo sia innalzato” 
È il ‘bisogna’ dell’amore. Chi 
ama, necessariamente – prima o 
dopo – conoscerà la croce. L’a-
more ha sempre un prezzo. Chiederà di anda-
re fino alla fine. Croce è l’altro nome della conse-
guenza ultima dell’amore, come la croce di Gesù 
altro non è che l’esito naturale del suo amore 
spinto sino alle estreme conseguenze. Il cristiano 
è colui che crede che se vive sino alla fine il suo 
amore – come Gesù di Nazaret – allora vivrà 
una vita eterna, ossia un’esistenza (qui ed ora) 
compiuta, realizzata, così alta e bella da scavalca-
re anche la morte. Per cui non sarà credere in Dio 
che ci salverà, ma l’amore che va fino alla 
fine. È l’amore ad impedire che la nostra vita si 
disperda nel consumarsi dei giorni. Con buona 
pace di tutti gli integralisti cristiani, Giovanni ci 
ricorda che Dio non è venuto né per condannare 
(v. 17), e tanto meno per giudicare (cfr. Gv 8, 
15), ma solo per salvare, ossia a fare in modo che 
l’uomo giunga alla pienezza di sé.  
 
 

 
 
E se proprio volessimo parlare di ‘giudizio’ di Dio, 
allora questo altro non è che la croce, «giudizio 
del giudizio» (Massimo il Confessore), che 
prende su di sé tutto il male del mondo per di-
struggerlo e trasformarlo in vita. L’immondizia 
gettata nell’acqua la sporca, se buttata nel fuoco 
ne aumenta la luce e il calore. Dio giudica amando 
e ama perdonando. Condanna salvando e si 
vendica perdonando. Dà vita a chi gliela to-
glie, e non toglie vita a chi non lo accoglie. 

Esiste un solo modo per essere 
condannati: non venire alla luce 
di sé (v. 20), non sbocciare alla 
vita, non costruirsi in grado di 
vincere la morte, non credere 
all’amore (v. 18). Non accettare 
di lasciarsi raggiungere dalla 
luce e venire abbracciati, non 
accettare di essere illuminati 
dalla luce che è venuta nel mon-
do (v. 19) a splendere su tutti – 
ma proprio su tutti – sui cattivi e 
sui buoni, su i giusti e gli ingiu-

sti (Mt, 5, 45) e di non vivere illuminando gli altri, 
perché se non si dona luce all’altro ci si spegne. 
“La vera rinascita avviene nel momento in cui ca-
piamo quanto é salvifica la via dell’Amore, quando 
consapevoli della grandezza dell’Amore ricevuto, 
non possiamo fare altro che ridonarlo. Auguriamo-
ci, come Nicodemo, di riuscire a trasformare le 
nostre buie inquietudini in domande di senso, per 
arrivare alla luce di una verità che ci permette di 
sperimentare un cammino di fede in Qualcuno che 
ci attrae, che ci umanizza, che ci responsabilizza e 
che, senza chiuderci negli schemi di dottrine fer-
ree e teoriche fatte di sola azione e di poca con-
vinzione, ci offre l’occasione di essere testimoni 
autentici, credibili e anche lieti” (dal commento al 
Vangelo “la casa sulla roccia”). 
 
 
 

Buona settimana e buona Quaresima. 
Don Paolo, don Dario, fra Luca  
e diacono Pierlorenzo 

Foglio n° 76 - Domenica 14 marzo 2021 

Estremamente vulnerabili: chi ha malattie gravi potrà prenotarsi per il vaccino 
 

Partirà lunedì 15 marzo la campagna di vaccinazione delle persone estremamente vulnerabili, 
quelle cioè affette da patologie che comportano un rischio molto elevato di sviluppare forme 
gravi di Covid. A effettuare la preadesione sull’apposita piattaforma sarà il medico di famiglia. 
L’Asl di appartenenza provvederà a convocare i singoli con una lettera o un Sms, per indicare la 
data e il luogo della vaccinazione, che sarà eseguita presso il più vicino di uno degli oltre 130 
punti vaccinali allestiti in Piemonte. Per la somministrazione verranno usati i vaccini Pzifer e 
Moderna, previsti per questa categoria. Proprio ieri, intanto, è giunto dal Ministero della salute un 
aggiornamento delle patologie, i cui malati sono da considerarsi estremamente vulnerabili. «Credo – sottolinea l’assessore alla 
sanità della Regione Piemonte, Luigi Genesio Icardi – che sia molto corretto l’approccio che ha avuto questo Governo di dare 
priorità alle categorie di persone che se dovessero contrarre il virus avrebbero un’alta probabilità di sviluppare forme severe di 
malattia con conseguenze gravi». 



Lunedì 15 marzo                                                                         Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54  
ore 10.30 a S. Antonio: funerale di Giorio Pierino  

 

Martedì 16 marzo                                                                        Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa 
Valsania Giuseppe / Morone Rosanna / padre Pietro Raimondo  
 
 

Mercoledì 17 marzo                                    Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa  
Deff. famm. Taliano e Casetta / int. Pia Persona 
 
 

Giovedì 18 marzo                                                                       Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa e Adorazione Eucaristica (9.00 - 10.30) 
Anniversario: Bagnasco Franca. Inoltre: Chiavino Santino / Maestrone Carlo / Giordano Mario 
ore 20.30 a S. Rocco: Accoglienza della “statua pellegrina di S. Giuseppe” e S. Messa  
 

Venerdì 19 marzo, S. Giuseppe (solennità)             2Sam 7,4-16; Sal 88; Rm 4,13- 22; Mt 1,16- 24 
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa per tutti i papà vivi e defunti 
Valsania Giuseppe / Giorio Giuseppe  
ore 18.30 a S. Rocco: Via Crucis 
ore 20.15 a S. Antonio: Via Crucis (segue catechesi quaresimale) 
ore 20.30 a Valle S. Lorenzo: Via Crucis  
 
 

Sabato 20 marzo                                                                        Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53  
ore 18.00: S. Messa a VALLE S. LORENZO   
Anniversario: Bertero Michele e Giulia  
Inoltre: Sandri Antonio / Sandri Maria Teresa / Sedici Andrea e Domenica / Capello Giuseppina, Lorenzo e Em-
ma / Balla Michelino e familiari / Bertero Giuseppe, Maria e Ernesto / Vigna Giuseppe    
 

 
 

S. ANTONIO 
ore 8.00: S. Messa per i parrocchiani di Montà e S. Stefano 

 
 

ore 10.00: S. Messa  
Anniversario: Almondo Giovanni / Pelassa Lucia / Balla Renato / Marchisio Matteo  
Cauda Giuseppe / Gianolio Teresa. Inoltre: Valsania Antonio / Becchis Mariangela / Gia-
nolio Teresio e Sacco Francesco / Valsania Giuseppe e Capello Maddalena / Valsania 
Ignazio e Pelazza Maria Ida / Silva Ada ved. Vaghini / Bernardi Gianni / Lano Teresa 
Negro Aldo e familiari / Cauda Luciano / Perlo Matteo e Rainero Margherita / Casetta 
Giuseppe Pasquale / Bollito Giuseppe e Giovanni / Int. Pia Persona in ringraziamento 

 

ore 18.00: S. Messa  
Trigesima: Longo Angela (Bianca) / Siliano Giuseppe. Anniversario: Calorio Domenica 

Inoltre: Visca Giuseppe e Aprà Carolina e familiari / Giorio Eugenio e familiari 
 
S. VITO  
ore 9.45: S. Messa   
 
S. MARIA DEL PODIO  
ore 11.00: S. Messa   
Anniversario: Gioetto Onorato e familiari / Sibona Maria 
e familiari / Sibona Vincenzo e familiari / Costa Margheri-
ta / suor Fiorentina / Valsania Tersilla / Sica Rosaria e 
Fortunato /  suor Teresa Lora. Inoltre: Lora Giuseppe 
Sibona Tommaso e Caterina / Bornengo Battista / Serra 
Giovanni / Sibona Matteo  
 
S. ROCCO 
ore 11.15: S. Messa 
Anniversario: Tarasco Domenico e Celestina  
Inoltre: Casetta Giuseppe e Sione / Casetta Matteo e Mar-
gherita 

CELEBRAZIONI della SETTIMANA 

Domenica  
21 marzo  
V domenica  

di QUARESIMA (viola) 
 
 
 
 

Ger 31,31-34; Sal 50; 
Eb 5,7-9;  

Gv 12,20-33  

Defunti della settimana 
 
 
 

Amodeo Pasqua ved. Sibona di anni 81, deceduta il 
7 marzo a Canale e sepolta il 9 marzo a S. Antonio. 
 
Sibona Giovanni di anni 77, deceduto l’8 marzo in 
casa propria e sepolto 10 marzo a Valle S. Lorenzo.   
 
Opezzi Franca ved. Moresco di anni 90, deceduta in 
casa propria il 10 marzo e sepolta l’11 marzo a S. An-
tonio.  
 
Sattanino Pierino di anni 98 deceduto al Centro 
Riabilitazione Ferrero  di Alba e sepolto il 12 marzo a 
S. Antonio.                                                      
 

Signore, te li affidiamo! 



 

 

INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 

PROPOSTE di formazione e di preghiera  
per la QUARESIMA 2021  

«Chi ci separerà dal suo amore?» 
 

Lodi mattutine 
dal lunedì al venerdì alle 8.10 prima della Messa feriale  
(da giovedì 18 febbraio) 

 
Adorazione eucaristica 
Nei giovedì di Quaresima dalle 9.00 alle 
10.30 a S. Antonio è possibile sostare in pre-
ghiera personale e in adorazione davanti al 
SS. Sacramento.  

 
Sacramento del Perdono  
Don Luigi Binello è disponibile il mercoledì dopo la 
Messa delle 8.30 a  S. Antonio. 
Fra Luca è disponibile il giovedì dopo la Messa delle 
8.30 a S. Antonio. 
Il giovedì don Paolo è disponibile nel suo ufficio previo 
appuntamento (cell. 328 73 80 116). 
La comunità francescana è presente a Mombirone su ap-
puntamento (Fra Gabriele 392 295 5370; 
Fra Luca 333 991 9188; Fra Paolo 349 740 4509). 

 
4 Incontri quaresimali  

 
 
 

Per giovani e adulti sul tema: 

“Chi ci separerà dal suo amore?” (Rm 8,35)  
 

Venerdì 19 marzo 
“Chi ci separerà dal suo perdono?”: il Sacramento del 
perdono.  
Fra Luca Di Pietro  
alle  21.00 a S. Antonio (dopo la V ia Crucis) 
 
Gli incontri sono rivolti ai giovani e agli adulti di Mon-
tà e S. Stefano in modo particolare ai catechisti, ai 
membri dei consigli parrocchiali, ai genitori, ai nonni, 
ai volontari e a chi desidera camminare verso la Pa-
squa. 
N.B. Ricordiamo che gli incontri interparrocchiali sono sempre 

rivolti a tutti i fedeli dell’Unità Pastorale,  

pertanto vi invitiamo a partecipare. 
 
 

GLI INCONTRI  
SI TERRANNO IN PRESENZA  

NELLA CHIESA PARROCCHIALE DI MONTÀ. 

VIA CRUCIS  
NEI VENERDÌ  DI QUARESIMA 
Venerdì 19 marzo 
ore 20.15: a S. Antonio  
(segue incontro quaresimale) 
ore 20.30: a Valle S. Lorenzo  
Venerdì 26 marzo  
ore 20.30: Via Crucis delle “comunità in cammino” 
in collegamento streaming per tute le parrocchie dell’Unità 
pastorale prendendo spunto dai commenti quaresimali del 
gruppo animatori sul testo di Rm 8 

Giovedì 18 marzo a S. Rocco 
 
 

Veglia di preghiera  
“Con cuore di padre” 

 
 

Nella vigilia della Solennità  
di San Giuseppe  

e all’inizio dell’anno a lui dedicato 
 
Ore 20.30 a S. Rocco: accoglienza 
della “statua pellegrina” di S. Giu-
seppe e S. Messa  
(Sono particolarmente invitati le 
famiglie della bg.“Valle Casette” in 
cui c’è la cappella dedicata al Santo 
e i papà dell’Unità Pastorale) 

 
La statua di S. Giuseppe di proprietà delle suore carmeli-

tane di S. Stefano rimarrà due mesi in ciascuna  
delle parrocchie dell’Unità Pastorale: 

Dal 19 marzo al 19 maggio a S. Rocco 
Dal 19 maggio al 19 luglio a S. Vito 
Dal 19 luglio al 19 settembre a S. Antonio 
Dal 19 settembre al 19 novembre a S. Maria del Podio 
Dal 19 novembre al 19 gennaio a Madonna delle Grazie 
Dal 19 gennaio al 19 marzo a Valle S. Lorenzo  

 
Un ringraziamento particolare alle suore che concedo-
no in prestito la preziosa statua. 
 

2021: ANNO DEDICATO A SAN GIUSEPPE 

L’8 dicembre scorso, a 150 anni dalla dichiarazione di 
San Giuseppe Patrono della Chiesa Cattolica, papa 
Francesco ha indetto un Anno speciale di San Giuseppe 
e per tale occasione ha pubblicato la Lettera apostoli-
ca “Patris corde” (Con cuore di padre).  

Scrive papa Francesco: “la pandemia da Covid 19 ci ha 
fatto comprendere l’importanza delle persone comuni, 
quelle che, lontane dalla ribalta, esercitano ogni giorno 
pazienza e infondono speranza, seminando correspon-
sabilità”. Proprio come san Giuseppe, “l’uomo che 
passa inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, 
discreta e nascosta”. Eppure, il suo è “un protagonismo 
senza pari nella storia della salvezza. Non resta che 
chiedere a san Giuseppe la grazia delle grazie: la no-
stra conversione. A lui rivolgiamo la nostra preghiera: 

Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 
 
O Beato Giuseppe,                                           
mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia,                                                        
misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen. 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20201208_patris-corde.html


 

 

DI TUTTO UN PO’...  

PERCORSO  
IN PREPARAZIONE  
al MATRIMONIO  

CRISTIANO 

Sesto incontro: lunedì 15 marzo, ore 20.30   
(incontro online con mons. Marco Mellino) 

“L’inno alla carità” 
 
 
 

 
 

 

CATECHISMO  
 

Vista la continua evoluzione 
dell'emergenza sanitaria e le 
ultime disposizioni ministeriali e 
diocesane, alcuni incontri di cate-
chismo potranno tenersi a distanza. 
I catechisti comunicheranno sui  
vari gruppi WhatsApp le modalità 
scelte. 
 
 

A Montà: 
Sabato 20 marzo, ore 10.30 (chiesa par rocchiale):  
celebrazione in preparazione alla Pasqua per i ragazzi di 
IV e V elementare  
Sabato 27 marzo, ore 10.30 (chiesa par rocchiale):  
celebrazione in preparazione alla Pasqua per i ragazzi di  
I e II media  
 
 
 

A S. Stefano: 
Sabato 20 marzo, ore 15.00 (chiesa S. Mar ia del Po-
dio): celebrazione per i ragazzi delle elementari e medie 

 
 

PROPOSTE NELLA CHIESA ITALIANA 
E IN  DIOCESI 

 
 
 

 
- Sul sito interparrocchiale è possibile scaricare le sche-
de sull’Enciclica “Fratelli tutti”, elaborate dal prof. 
Battista Galvagno per tutta la diocesi. Può essere un 
buon percorso quaresimale, per un cambiamento di 
mentalità e una conversione del cuore e per fare propri i 
grandi temi dell’Enciclica. 
 

- Venerdì 19 marzo con un evento online chiamato 
“Il nostro amore quotidiano” e un messaggio di papa 
Francesco, il Dicastero Laici, Famiglia e Vita e 
il Pontificio Istituto Teologico Giovanni Paolo 
II inaugurano l’Anno della Famiglia promulgato 
da Papa Francesco in occasione del quinto anniversario 
dell’esortazione apostolica post-sinodale Amoris Laeti-
tia. L’evento – definito dagli organizzatori “l’inizio di 
un cammino più che una celebrazione” – sarà tra-
smesso online sui canali dei tre enti. L’evento si suddi-
vide in due incontri online aperti a tutti. Alle 15 si terrà 
l’incontro sul tema “Nel quinto anniversario di Amo-
ris Laetitia”, che avrà anche un messaggio di papa 
Francesco. Alle 16.30 si parlerà di “Approfondimenti 
Teologici”. L’anno si concluderà il 26 giugno 2022, 
con il decimo Incontro mondiale delle famiglie. 

Cinema: un Sussidio pa-
storale per                                        

la Quaresima                                       
e la Pasqua 

Un viaggio tra le sofferenze 
e le incertezze del nostro 
tempo, acuite dalle ferite 
della pandemia, per scoprire “orme di risurrezione”. Si 
presenta così il Sussidio pastorale per la Quaresima e la 
Pasqua, preparato dalla Commissione nazionale valuta-
zione film (Cnvf) della CEI, che propone spunti 
di riflessione a partire da sette titoli di recente diffu-
sione, disponibili sulle pr incipali piattaforme in 
streaming e in home video. Gli approfondimenti su Un 
luogo, una carezza di Marco Marcassoli; La sfida delle 
mogli di Peter Cattaneo; Cosa sarà di Francesco Bru-
ni; Soul di Pete Docter; La nave sepolta di Simon Sto-
ne; Sorry We Missed You di Ken Loach; Il sindaco del 
rione Sanità di Mario Martone scandiscono il tempo di 
Quaresima, dalla I Domenica alle Palme e alla Pasqua, 
accompagnando il cammino con un passo del Messag-
gio di papa Francesco, una parola chiave, l’indicazione 
di una piaga del presente e, nel contempo, una sugge-
stione teologico-pastorale. L’obiettivo del Sussidio, 
curato da Sergio Perugini, don Andrea Verdecchia ed 
Eliana Ariola, è “raccontare gli affanni della quotidiani-
tà – i nostri affanni – segnati da debolezze, discese e 
risalite, per ricordare che Cristo è con noi, è vicino alla 
nostra umanità sofferente, piegata e piagata; la sua pre-
senza è invito a guardare oltre la croce, oltre il sepol-
cro”, spiega Vincenzo Corrado, direttore dell’Ufficio 
nazionale per le comunicazioni sociali della CEI. 


